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PRESIDENTE: Avvocato Bartolo c’è? AVV. DIF.

NANNI: lo sostituisco io Presidente perché...

grazie! PRESIDENTE: sostituito dall’Avvocato

Nanni va bene. Chi è presente allora dei testi?

UFFICIALE GIUDIZIARIO: sì, Rizzuto, Paolucci,

Costantino e Longo. PRESIDENTE: sì, Mignonnia c’è

un certificato medico per Mignonnia. Allora con

chi iniziamo? AVV. DIF. CARMONA: con Longo

Presidente. PRESIDENTE: Longo. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE LONGO GIUSEPPE.-

PRESIDENTE: buongiorno. Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumente

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE LONGO GIUSEPPE: lo

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE LONGO GIUSEPPE:

Longo Giuseppe. PRESIDENTE: dove e quando è nato?

TESTE LONGO GIUSEPPE: il 9/06/’60 a Catania.

PRESIDENTE: residente? TESTE LONGO GIUSEPPE: a

Paternò, Via Caltanissetta, 58. PRESIDENTE: sì,

risponda ora alle domande che le verranno

rivolte, prego! AVV. DIF. CARMONA: buongiorno.

Signor Longo, lei che attività svolgeva nel

luglio del 1980? TESTE LONGO GIUSEPPE: ero
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militare presso una Caserma dei Bersaglieri... in

Calabria diciamo, in Calabria vicino Battipaglia.

AVV. DIF. CARMONA: ricorda quale incarico aveva?

TESTE LONGO GIUSEPPE: avevo incarico...

cinquantasei... praticamente ero radio montatore

AVV. DIF. CARMONA: come scusi? TESTE LONGO

GIUSEPPE: radio montatore, cioè facevamo...

montavamo radio sui carri, facevano linee

telefoniche, tutte ‘ste cose qua. AVV. DIF.

CARMONA: ha ricordo di un episodio relativo alla

caduta di un aereo militare a Castelsilano? TESTE

LONGO GIUSEPPE: sì, e... è che non si sente bene

forse il microfono, non funziona bene.

PRESIDENTE: aspetti un momento vediamo di

risolvere. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

CARMONA: e cosa ricorda di questo episodio, lei

che attività ha svolto? TESTE LONGO GIUSEPPE:

e... praticamente io sono arrivato credo

l’indomani di quando è caduto l’aereo e

praticamente ho messo le linee telefoniche da una

Caserma dei Carabinieri del paese di Caccuri fino

a dove è caduto l’aereo, in più abbiamo... ho

collegato i vari centri, diciamo, dove c’erano i

vari militari che facevano la guardia con le

linee telefoniche. AVV. DIF. CARMONA: facendo uno
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sforzo di memoria sa dire più o meno il periodo?

TESTE LONGO GIUSEPPE: guardi il periodo preciso

non me lo ricordo  nel modo più assoluto, ma deve

essere in estate, luglio o agosto, non... riesco

completamente a collegare la cosa. AVV. DIF.

CARMONA: perché lei nell’unica deposizione che ha

reso l’11/04/’91 a Messina agli Uffici del

Tribunale ha detto: “nello stesso anno a fine

luglio con altri colleghi sono stato mandato a

Caccuri”. TESTE LONGO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

CARMONA: nello stesso anno si riferisce a quanto

aveva detto poi alla riga sopra, “ho prestato

servizio militare dal novembre ’79 al novembre

‘80”. TESTE LONGO GIUSEPPE: sì, perfetto. AVV.

DIF. CARMONA: quindi chiaramente nel ’91

ricordava meglio e ha detto... TESTE LONGO

GIUSEPPE: e infatti. AVV. DIF. CARMONA: ...più

specificamente il periodo fine luglio. Ha ricordo

della zona dell’incidente, come si presentava?

TESTE LONGO GIUSEPPE: sì sì, molto bene... AVV.

DIF. CARMONA: può descriverla? TESTE LONGO

GIUSEPPE: ...perché ci sono stato parecchio sulla

zona, io... PRESIDENTE: forse... TESTE LONGO

GIUSEPPE: ...al contrario... PRESIDENTE: se si

allontana un po’ forse vediamo, ecco, va bene.
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TESTE LONGO GIUSEPPE: al contrario degli altri

militari praticamente che stavano là due giorni e

poi andavano via, perché loro facevano

solamente... PRESIDENTE: no, c’è qualcosa che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: forse deve cambiare

microfono. VOCI: (in sottofondo). TESTE LONGO

GIUSEPPE: e allora praticamente che cosa è

successo, al contrario degli altri militari che

erano là di guardia, facevano guardia armata, io

ho messo le linee telefoniche, per cui sono stato

venti, venticinque giorni proprio sul posto,

diciamo, dove è caduto l’aereo, per cui lo

ricordo abbastanza bene come posto. AVV. DIF.

CARMONA: eh, può descrivere, secondo quanto

ricorda, la zona dell’incidente? TESTE LONGO

GIUSEPPE: e sì, c’era un torrente che passava

diciamo sulla parte bassa del... un vallone, poi

c’era una discesa molto ripida e questo aereo era

quasi in fine, diciamo, dove c’era la discesa,

mancava la parte di coda dell’aereo e il motore,

diciamo, dell’aereo era un cinque metri, dieci

metri a distanza da dove c’era l’aereo. AVV. DIF.

CARMONA: ricorda se c’erano delle zone di

vegetazione bruciata? TESTE LONGO GIUSEPPE: no

no, perché era completamente una pietraia non è
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che c’era vegetazione o cose bruciate, era

proprio pietra non c’era... proprio si vedevano

queste pietre che erano cadute all’indietro,

perché poi prima di noi erano arrivati i Vigili

del Fuoco e i Carabinieri e per cui avevano

smosso un po’ tutto, non è... come vegetazione

bruciata non ricordo assolutamente. AVV. DIF.

CARMONA: non ho altre domande. PRESIDENTE: va

bene, il teste veramente era della Difesa Tascio,

comunque non ha importanza, lei Avvocato Nanni?

AVV. DIF. NANNI: io nessuna domanda, grazie!

PRESIDENTE: nessuna domanda. Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda.

PRESIDENTE: Parte Civile? Nessuna, può andare

buongiorno. TESTE LONGO GIUSEPPE: buongiorno.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: chi chiamiamo?

AVV. DIF. NANNI: Costantino... PRESIDENTE:

Costantino. AVV. DIF. NANNI: ...dovrebbe essere

sempre della Difesa Tascio, no, Presidente.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: grazie! VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DEL TESTE COSTANTINO SALVATORE.-

TESTE COSTANTINO SALVATORE: buongiorno.

PRESIDENTE: buongiorno. Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumente
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davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE COSTANTINO

SALVATORE: lo giuro! PRESIDENTE: si accomodi. Lei

è? TESTE COSTANTINO SALVATORE: Costantino

Salvatore. PRESIDENTE: dove e quando è nato?

TESTE COSTANTINO SALVATORE: il 17/07/’60 a

Palermo. PRESIDENTE: residente? TESTE COSTANTINO

SALVATORE: a Palermo. PRESIDENTE: via? TESTE

COSTANTINO SALVATORE: Via Effe 19, numero 28.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego Avvocato Nanni! AVV. DIF.

NANNI: sì, Signor Costantino buongiorno. TESTE

COSTANTINO SALVATORE: buongiorno. AVV. DIF.

NANNI: lei ricorda quando e dove ha fatto,

prestato servizio militare di leva? TESTE

COSTANTINO SALVATORE: sì, Cosenza

Duecentoquarantaquattresimo Battaglione, ’79,

’80. AVV. DIF. NANNI: ho capito. In particolare

quali erano le sue mansioni in Caserma? TESTE

COSTANTINO SALVATORE: ma in Caserma io lavoravo

in cucina, poi quando fu mi hanno chiamato per un

servizio di vigilanza armata. AVV. DIF. NANNI:

quando fu? TESTE COSTANTINO SALVATORE: è stato in

luglio dell’80, il giorno non lo ricordo. AVV.
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DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE COSTANTINO SALVATORE:

ero prossimo al congedo io, perché poi... AVV.

DIF. NANNI: e ricorda quando si è congedato?

TESTE COSTANTINO SALVATORE: il 29 o il 30 luglio,

ecco. AVV. DIF. NANNI: quindi qualche giorno

prima del congedo. TESTE COSTANTINO SALVATORE:

sì. AVV. DIF. NANNI: senta e dove si svolgeva

questo servizio di vigilanza armata? TESTE

COSTANTINO SALVATORE: a Castelsilano. AVV. DIF.

NANNI: e quanto tempo si è fermato sul posto?

TESTE COSTANTINO SALVATORE: tre, quattro giorni,

abbiamo fatto un tre, quattro giorni di campo.

AVV. DIF. NANNI: può descrivere il posto come

era, cosa c’era, che cosa bisognava sorvegliare?

TESTE COSTANTINO SALVATORE: sì, ci hanno detto di

sorvegliare, eravamo su un’altura, di sorvegliare

un... tipo un canyon, dove scorreva un

fiumiciattolo, dove era caduto un aereo. AVV.

DIF. NANNI: e lei l’ha visto questo aereo? TESTE

COSTANTINO SALVATORE: uhm... no, qualche resto

sì. AVV. DIF. NANNI: quindi non si è mai mosso da

quella... TESTE COSTANTINO SALVATORE: no no. AVV.

DIF. NANNI: ...quella altura? TESTE COSTANTINO

SALVATORE: no no, mi è stato ordinato di stare

lì. AVV. DIF. NANNI: e quindi diceva qual era il
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suo, il vostro compito insomma, di voi che

eravate lì? TESTE COSTANTINO SALVATORE: vigilare

e non fare avvicinare nessuno dalla strada. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Ha ricordi di qualcosa di

particolare avvenuto durante questo servizio?

TESTE COSTANTINO SALVATORE: no no, completamente.

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! Presidente non ho

altre domande. PRESIDENTE: va bene, ci sono

domande da parte di qualcuno? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no. PRESIDENTE: nessuno, buongiorno, può

andare. TESTE COSTANTINO SALVATORE: buongiorno.

PRESIDENTE: grazie! Va bene, poi allora Paolucci.

AVV. DIF. NANNI: possiamo chiamare Mignonnia, poi

ci sono gli altri... PRESIDENTE: no Mignonnia...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è malato. PRESIDENTE:

...c’è il certificato medico. AVV. DIF. NANNI:

ah, scusi, non l’avevo sentito. PRESIDENTE: sì

sì, appunto. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì sì, Mignonnia lo ricitiamo per il 4. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Paolucci sì sì. VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DEL TESTE PAOLUCCI GIOVANNI.-

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che

col giuramento assumente davanti a Dio e davanti

agli uomini, giurate di dire la verità null’altro
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che la verità, dica lo giuro! TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: Paolucci Giovanni. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

3/07/’42 a Foggia. PRESIDENTE: residente? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: Catanzaro. PRESIDENTE: via?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: Teano, 57. PRESIDENTE:

sì, risponda alle domande che le verranno

rivolte, prego! AVV. DIF. NANNI: buongiorno

Signor Paolucci. Lei qual è la sua attività, che

lavoro fa? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: all’epoca ero

Vigile del Fuoco, Caposquadra dei Vigili del

Fuoco. AVV. DIF. NANNI: all’epoca? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: adesso sono pensionato. AVV. DIF.

NANNI: può avvicinarsi un pochino al microfono.

Adesso è pensionato... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

sono pensionato. AVV. DIF. NANNI: ...è stato

Vigile del Fuoco. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. NANNI: nel 1980 era Vigile del Fuoco.

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ero Caposquadra dei

Vigili del Fuoco. AVV. DIF. NANNI: Caposquadra, a

Catanzaro? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: a Catanzaro

sì. AVV. DIF. NANNI: senta, ricorda di un suo

intervento in un luogo dove era caduto un aereo?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: e
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in che periodo? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: luglio,

il giorno preciso... AVV. DIF. NANNI: luglio del

1980. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ’80 sì. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E si recò... lei era

Caposquadra. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: quindi ci andò con una sua squadra?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: eravamo due squadre, una

di Crotone e io sono andato... con materiale

logistico in aiuto e poi ho operato io lì. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Quindi una squadra veniva

da Crotone e l’altra, cioè la sua, veniva da

Catanzaro, materiale logistico che tipo? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: funi particolari, molto

lunghe, giusto perché sapevamo che c’era da

recuperare un Pilota che era nel burrone. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. E questa informazione

quando vi è stata data, quando è stato richiesto

il vostro intervento, più o meno riesce a

collocarlo nell’arco della giornata? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì, all’incirca intorno

all’ora di pranzo. AVV. DIF. NANNI: intorno

all’ora di pranzo. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

preciso non lo so, non lo ricordo, dobbiamo

leggere la scheda di intervento. AVV. DIF. NANNI:

certo. Senta e ricorda verso che ora giungeste
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sul posto? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: nel primo

pomeriggio, un’ora di viaggio, cioè intorno alle

15:00 penso, 14:00, 15:00 all’incirca. AVV. DIF.

NANNI: uhm! Senta, ricorda il nome di qualcuno

dei componenti della squadra? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: guardi c’ero io, ricordo che con me

c’era il nostro Comandante, un Ufficiale, poi tre

Vigili... i nomi che ricordo, le persone che

ricordo, eh... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...perché poi c’erano dei

Vigili che non erano di Catanzaro che non

conoscevo nemmeno. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa,

Presidente ho delle grosse difficoltà.

PRESIDENTE: ma è il microfono oppure... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: allora andiamo avanti

sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

allora Signor Paolucci, stavamo dicendo del suo

arrivo sul luogo dell’incidente... TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...e più in

particolare le avevo chiesto se ricorda il nome

di qualcuno dei membri della squadra. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: può

farceli questi nomi, se li ricorda... TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...quelli

che ricorda. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: allora
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l’Ingegner Grillini che era il Comandante,

l’Ufficiale Solombrino un altro mio collega

Caposquadra Di Gennaro, poi un Vigile Fabiano,

all’epoca Vigile adesso non so, e... come si

chiama... abbiamo viaggiato insieme fino ad oggi,

ha servizio con me, non ricordo in questo momento

il nome... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, abbiamo

il solito di problema... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

sì, ho capito, mi metto così... AVV. DIF. NANNI:

non è colpa sua. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no, ho

capito, perché c’è un problema, bisogna cercare

di... AVV. DIF. NANNI: Presidente non c’è la

possibilità di sostituire il microfono?

PRESIDENTE: no, perché siamo vincolati a quello,

non so bene perché e quindi... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, comunque

vediamo un po’ intanto, sì ripeta magari la

domanda per cortesia Avvocato Nanni. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: si sente ora? Sì,

allora Signor Paolucci, lei conosce il Signor

Rizzuto? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

NANNI: è per caso uno di quelle persone di cui le

mancava il nome? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. NANNI: ecco... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

ha viaggiato con me, in questo momento... AVV.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 13 -   Ud.  26.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

DIF. NANNI: ah, quindi diciamo lo ha visto qui...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no no, ma lo conosco

bene, anche antecedentemente, perché ha fatto

servizio sempre... spesso con me. AVV. DIF.

NANNI: ah, ha fatto spesso servizio con lei.

Ricorda se fece servizio appunto quel giorno?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI:

senta, volevo chiederle... TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: però faceva parte della squadra di

Crotone. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: e ha operato alla fine con me

fino all’ultimo. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Ecco, a proposito del vostro servizio, cioè di

quello che materialmente avete fatto, avete avuto

uno specifico incarico una volta lì, vi siete

occupati di qualcosa in particolare? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: quando l’Autorità Giudiziaria

ci ha autorizzato, siamo scesi per recuperare la

salma. AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi prima che ci

fosse l’autorizzazione a rimuovere la salma, lei

è sceso? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no. AVV. DIF.

NANNI: nel burrone? No. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

no, dopo l’autorizzazione abbiamo... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: questo

è il nostro compito. AVV. DIF. NANNI: questo
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avveniva nel corso del pomeriggio. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: senta, se riesce a

quantificarlo insomma, quanto tempo si impiegò a

raggiungere la salma? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

ricordo che... era molto scosceso e friabile e

farinoso, perché non era consistente, quindi

abbiamo impiegato parecchio, sia per scendere,

usando molte precauzioni, usando delle pale,

eccetera, per... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...per freno, perché se...

portando poi del materiale, no, non è che

scendevamo così. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: abbiamo portato giù anche le

corde molto lunghe, quindi da... molte grosse.

AVV. DIF. NANNI: quindi un po’ di tempo, non

riesce a quantificarcelo, un’ora, mezz’ora, due

ore. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sono passati

ventidue anni. AVV. DIF. NANNI: certo. Senta,

prima che scendeste voi, mi scusi faccio un passo

indietro, c’era stata altra gente, che so civili,

militari che avevano raggiunto il posto? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: io ho visto dei militari, sia

dell’Aeronautica che... dell’Arma dei

Carabinieri. AVV. DIF. NANNI: Carabinieri. Quindi

lei ha a un certo punto raggiunto la salma. TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 15 -   Ud.  26.03.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

PAOLUCCI GIOVANNI: sì, con altre... AVV. DIF.

NANNI: con altri colleghi. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: ...tre, quattro Vigili sì... AVV. DIF.

NANNI: tre, quattro Vigili. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: ...di preciso... AVV. DIF. NANNI: in

quali condizioni si presentava il cadavere? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: allora a causa dell’impatto

aveva... a causa dell’impatto era... posso... mi

sentono? PRESIDENTE: no, un momento. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, allora sospendiamo

cinque minuti. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...sì, a causa dell’urto

era... aveva un’apertura, la testa aperta a metà

e... parte del... la parte alta del corpo lo

stesso aperta a metà. PRESIDENTE: e no... TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: non va. PRESIDENTE: non va,

non va. AVV. DIF. NANNI: ci scusi Signor

Paolucci. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì,

la domanda era le condizioni in cui ha trovato il

cadavere. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: allora

posso... AVV. DIF. NANNI: prego, grazie! TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: presentava... era

completamente squarciata la testa fino a...

all’incirca qui più o meno. AVV. DIF. NANNI: qui
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intende... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: il torace.

AVV. DIF. NANNI: la parte superiore del tronco

sì. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, la parte

superiore del corpo. AVV. DIF. NANNI: ricorda in

che posizione era, se di fianco, supino, prono?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no, era... ricordo...

perché era con le spalle lungo, disteso... con le

spalle. AVV. DIF. NANNI: mi scusi se glielo

chiedo, un particolare magari macabro, poi a

distanza di tanto tempo, aveva gli occhi aperti?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: in questo momento... non

le saprei dire. AVV. DIF. NANNI: senta,

l’abbigliamento? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: era una

tuta mimetica, una tuta da Pilota insomma, una

tuta militare, con degli scarponi e basta,

cinturone mi sembra. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: aveva una tuta, questa è

la cosa che ricordo e degli scarponi. AVV. DIF.

NANNI: a parte quelle rotture, diciamo quelle

fratture che lei ci ha descritto alla testa e

alla parte superiore del tronco, ricorda se ne

aveva anche altre sul corpo o se per il resto era

integro? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: guardi

probabilmente avrà avuto qualche altra frattura,

perché poi noi l’abbiamo legato nel paracadute,
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quindi e... se avesse avuto altre ferite

consistenti insomma ce ne saremmo accorti. AVV.

DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: e

così, per quello che ricordo adesso insomma, mi

sembra che... a parte diciamo le fratture del

momento, per l’urto... AVV. DIF. NANNI: quelle

che la colpirono erano quelle al volto. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì, che poi lui era ancora

sul... parlando adesso mi ricordo, mi ricordo era

ancora sul seggiolino di espulsione lì, quindi il

paracadute non si era aperto affatto ed era

ancora seduto lì, quindi questo probabilmente

e... è servito a non distruggerlo completamente

insomma. AVV. DIF. NANNI: questo è un ricordo

visivo che lei ha? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì

sì. AVV. DIF. NANNI: sta cercando di ricostruire

perché non era... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: le

percezioni che poi restano all’interno e... AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

...anche se l’ho fatto tante volte, però... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Senta, presentava la

rigidità cadaverica? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: non

ho capito, scusi! AVV. DIF. NANNI: presentava un

certo grado di rigidità cadaverica? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: non so se è in grado di rispondere.

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no no, per me... io

ricordo che lo manipolavo bene insomma, non era

rigido. AVV. DIF. NANNI: non era rigido. Senta,

ricorda con chi materialmente ebbe ad avvolgere

questo corpo nel paracadute? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: io, il Rizzuto e altri due Vigili dei

quali... siccome uno era di Napoli e quindi

faceva servizio lì da poco, non... e non con me,

mai, perché faceva servizio a Crotone, e gli

altri due o tre Vigili sono scesi con me non li

ricordo i nomi. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E

quindi come avete provveduto poi, l’avete rimosso

per portarlo dove? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: per

portarlo sul ciglio del burrone. AVV. DIF. NANNI:

quindi da dove si trovava verso l’alto. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: verso l’alto... AVV. DIF.

NANNI: ecco, materialmente come avete fatto?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: allora, usando il

paracadute stesso lo abbiamo avvolto nel suo

stesso paracadute e poi l’abbiamo legato su un

pezzo di scala nostro, per poterlo... e il pezzo

di scala era a sua volta, al quale aveva messo

delle funi che i colleghi dall’altra parte del

burrone aiutavano a tirare. AVV. DIF. NANNI: uhm!
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Ricorda in quanto tempo complessivamente si

svolse... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: è stata lunga

l’operazione, perché abbiamo finito con il buio,

perché il dirupo presentava diversi canaloni

dovuti alle acque piovane praticamente e quindi

ogni volta bisognava spostarci, ecco, dalla

destra ad esempio, come da qui verso l’altra

parte, ed è stata abbastanza lungo e faticoso

insomma, questo lo ricordo benissimo. AVV. DIF.

NANNI: senta, quando lei si è avvicinato a questo

corpo, notò qualcosa, che ne so, che le facesse

pensare che stesse lì da molto tempo? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: almeno... io non ho avuto

questa impressione sinceramente, per me, io ho

avuto l’impressione che era un morto... che era

morto... quella persona era morta, era deceduta

da poco insomma, da poco sempre nell’ordine delle

ore. AVV. DIF. NANNI: certo, ho capito, quel

giorno insomma. Senta, lei nel corso del suo

servizio questo tipo di attività, cioè quella di

recuperare un corpo, un cadavere, l’ha fatta

altre volte? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: tantissime

volte. AVV. DIF. NANNI: mi scusi, in quali

condizioni generalmente, perché non riesco a

immaginarlo. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: e adesso
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glielo spiego subito, morti... solo quell’anno,

nel 1980, ho partecipato a un incidente

ferroviario, al terremoto in Irpinia... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...a Valvano

per l’esattezza e... e ho recuperato veramente

tanti... poi siccome io ero operatore con le gru,

eccetera, quindi intervenivo sempre su

autostrade, nei crolli, per... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: quindi ho

recuperato sia cadaveri, cioè persone decedute da

diversi giorni, chiuse o all’aperto e persone

appena decedute, bruciate, insomma in quelle che

sono le condizioni degli incidenti vari. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. La ringrazio! PRESIDENTE:

sì. Domande? Difesa Bartolucci domande? AVV. DIF.

CECI: solo una difesa Presidente... solo una

domanda scusate! Senta, prima lei al collega ha

detto che il cadavere aveva la testa staccata mi

sembra, vero? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, mi

ricordo così. AVV. DIF. CECI: lei si ricorda se

fuoriusciva del sangue? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

no, sangue non ne ho visto, mi ricordo che aveva

l’apertura proprio... però tracce di sangue, poi

siccome era una persona di carnagione scura,

quindi probabilmente poi quando siamo stati
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autorizzati a scendere giù la nostra premura era

quella di... di chiudere, cioè non di fare un

esame, quindi come parlavo prima erano

sensazioni, quando si tocca un cadavere uno se ne

accorge se è un persona... poi gli odori insomma,

ecco questo qui... però andare adesso a ricordare

se c’era tanto sangue o meno sangue, insomma...

AVV. DIF. CECI: ecco, a proposito di odori,

emanava qualche cattivo odore la salma oppure no?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: l’odore di un morto da

poco come ho detto prima, insomma ecco, che è

diverso da una persona che è deceduta da

parecchio tempo insomma. AVV. DIF. CECI: grazie!

PRESIDENTE: poi Difesa Ferri domande? Pubblico

Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, voi

dove portaste questo cadavere? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: il mio compito è finito al momento che

l’ho portato sul ciglio del burrone, poi io ero

chiaramente molto stanco e l’ho lasciato lì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lo avete

lasciato... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: e c’era...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sul ciglio poi?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, perché c’era...

ricordo il Procuratore della Repubblica o... non

so se fosse il Procuratore o Vice Procuratore,
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certamente era un Magistrato o qualcuno che

facesse le veci del... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei prima aveva detto che erano, se ho

capito bene, che prima di voi erano scesi giù

personale dell’Aeronautica o dei Carabinieri?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: quando io sono sceso sul

posto ho trovato lì due Avieri, non ricordo il

loro grado. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: della nostra Aviazione

chiaramente, e un Carabiniere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: giù accanto al cadavere? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: accanto, vicino... nel... c’era una

piccola piazzola lì vicino, insomma... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma prima che voi scendeste per

il recupero, quando eravate sul posto in attesa

dell’autorizzazione del Magistrato, avete visto

se qualcuno è sceso? Ha assistito alla discesa?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no, alla discesa solo di

un Carabiniere che è sceso dopo che sono sceso

io, però i due Avieri invece erano già lì e non

li ho visti scendere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi non avete dato assistenza a qualcun altro

per scendere prima di voi? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: no, prima no, dopo che eravamo giù,

perlomeno io che sono arrivato prima sotto...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: ...non ho potuto fare questo tipo di

operazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: quindi se l’hanno... se sono

state fatte l’hanno fatte i Vigili che erano

sopra, se hanno legato qualcuno per... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma sono arrivati prima quelli

di Crotone o prima voi? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

sul posto quelli di Crotone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: prima quelli di Crotone. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: però chiaramente non hanno operato fin

quando non... è stato dato l’autorizzazione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha notato vicino

alla salma del Pilota se c’era un casco anche?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: a questo non ci ha fatto caso? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: non l’ho visto sinceramente,

perché altrimenti l’avrei raccolto per... come è

nostra abitudine abbiamo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lo avrebbe anche raccolto. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...si raccoglie normalmente

sul posto tutti gli effetti dei cadaveri o delle

persone. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: Parte Civile? Senta, a parte la tuta,
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ha notato, ha ricordo di altri indumenti,

calzature... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: le scarpe

le ricordo benissimo, erano un paio di

scarponcini militari chiaramente neri e il... e

il... il distintivo dove c’era il nome e il

grado. PRESIDENTE: lei prima, mi è sembrato di

capire, ha detto che ancora stava nel seggiolino?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: cioè... il paracadute

era... si era allungato diciamo, però non si

era... a vederlo sembrava... non... PRESIDENTE:

aperto completamente. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

...non si era mai gonfiato, ecco, però era ancora

lì sul seggiolino, io l’ho legato con il

seggiolino sulla nostra scala insomma.

PRESIDENTE: cioè il corpo... TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: era ancora sul sediolino. PRESIDENTE: e

quindi è stato tirato su insieme con il

sediolino? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, siccome

era tutto... nel paracadute io poi con gli...

aiutato dagli altri colleghi, lo abbiamo avvolto

nel paracadute, legato per non far sciogliere

i... e legato ancora sul pezzo di scala che era

l’unico mezzo che avevamo per poterlo legare e

per poterlo portare su. PRESIDENTE: e nel luogo

dove si trovava il cadavere, cioè il luogo come
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si presentava, c’erano sassi, sterpaglie, terra,

cioè che ricordo ha lei? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

allora le dico subito, al novanta per cento era

arido completamente ed era argilloso, franoso

proprio, presentava dei canaloni... PRESIDENTE:

no, io dico proprio il posto dove stava... TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì. PRESIDENTE: ecco. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: sì, un pochino più sopra

c’erano... c’era un alberello, un  paio di

alberelli e fra questi alberelli si intravedeva

l’aereo, c’erano infatti quei signori

dell’Aviazione che erano già prima di noi vicino

all’aereo, all’aereo libico chiaramente e...

qualche arbusto nient’altro, il resto era arido,

brullo proprio. PRESIDENTE: sì, ma io dicevo

proprio... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: dove era il

Pilota? PRESIDENTE: ...dove era proprio quel...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: il corpo? PRESIDENTE:

...quel pezzetto di terreno dove era il corpo,

ecco. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: le sto dicendo,

c’erano un paio di arbusti. PRESIDENTE: eh. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: per quel che ricordo, che

erano così piccoli che non ci si poteva fare

affidamento, insomma, non ci si poteva

aggrappare, era proprio fragili insomma, ecco, e
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il resto era... era arido insomma. PRESIDENTE:

sì, ma l’aereo, cioè l’aereo ha detto era...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: un po’ più sotto...

PRESIDENTE: ...rispetto... TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: ...al Pilota. PRESIDENTE: più sotto

del... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, perché però

si vedevano le tracce quan... perché quando era

arrivato era... aveva urtato ad una certa quota e

poi è scivolato verso sotto. PRESIDENTE: e che

tracce erano, lei... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

tracce di movimento di terreno, non... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: i militari che si

trovavano là, che lei ha trovato quando è sceso,

no, ha detto due Avieri e un Carabiniere, lei ha

detto che ricorda. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì.

PRESIDENTE: cosa stavano facendo, hanno visto...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: stavano lì vicino...

fra... siccome il Pilota era un pochino più sopra

e l’aereo un po’ più sotto, i due Avieri erano

fra il Pilota e il... quindi io non sapevo... non

so che cosa... PRESIDENTE: lei ha notato qualche

oggetto, qualcosa, qualche carta, qualunque cosa

insomma che... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: le torno

a dire, ho notato una differenza, siccome con...

poco tempo prima io sono intervenuto che sono
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caduti due Caccia... questa è una sensazione che

lei dico, due Caccia americani, due F16 e ho

notato la differenza di... dell’aereo, mentre

quello americano era diciamo tecnologicamente...

insomma ci aveva tanta roba addosso, questo qui

era una carcassina proprio spoglia, non si

vedevano armi, non so, non è che ho fatto

un’ispezione, però apparentemente essendo alla

distanza che ero io, mi sembrava che...

PRESIDENTE: no, ma io dico vicino lì al corpo...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: no, vicino al Pilota non

ricordo Signor Presidente. PRESIDENTE: va bene.

Domande? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sono passati

tantissimi anni, eh! PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

NANNI: mi scusi Signor Paolucci! TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: prego! AVV. DIF. NANNI: forse gliel’ho

già fatta prima questa domanda, non so se sono

stato così chiaro, in quante persone avete

sollevato il cadavere e l’avete messo sulla scala

insomma, ci ha spiegato, no? TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: tre o quattro, sicuro. AVV. DIF. NANNI:

tre o quattro. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: perché

era... ricordo che era una persona abbastanza...

AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

...robusta, non molto ma robusta. AVV. DIF.
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NANNI: uhm, uhm, ho capito. Ricorda se questo

cadavere era legato con delle cinghie? TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: torno a dire, aveva il...

aveva il paracadute che fuoriusciva dal... i

particolari... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...minuti in questo momento

chiaramente io non li ricordo più, però ricordo

bene che era ancora sul sedile... AVV. DIF.

NANNI: eh! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...di

espulsione... AVV. DIF. NANNI: sa perché glielo

chiedo? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...e aveva il

paracadute ancora allungato ma non gonfio, ecco.

AVV. DIF. NANNI: senta, c’erano dei Carabinieri,

lo conferma ,no? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. NANNI: mentre voi facevate queste

operazioni di recupero? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI:

sì, uno sicuro, almeno uno c’era di certo. AVV.

DIF. NANNI: perché lei nel rapporto che fanno i

Carabinieri sull’attività di quel giorno,

Presidente mi riferisco al fascicolo dei rilievi

tecnici del Gruppo di Catanzaro, Legione

Carabinieri di Catanzaro, del 25 luglio ’80. Le

dicevo, in questo rapporto, si dice rispetto al

cadavere: “giace supino su una pietraia in forte

pendenza con la testa in direzione monte, con le
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cinghie del paracadute legate al corpo, a circa

un metro si trovano i resti di quello che appare

un seggiolino, poco più in alto un sasso intriso

di sangue”, eccetera, poi gli stessi Carabinieri

dicono che alle ore 20:00 di quel giorno i Vigili

del Fuoco coadiuvati dai militari dell’Arma,

magari avete fatto tutto voi insomma, però...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: mai io gliel’ho detto,

era presente un Carabiniere... AVV. DIF. NANNI:

certo, certo. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...però...

AVV. DIF. NANNI: poi Vigili del Fuoco... TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...siamo noi normalmente

che... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: ...prendiamo i cadaveri, loro ci danno

una mano quando... AVV. DIF. NANNI: certo, certo.

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: ...proprio noi non

possiamo. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: non è che io vi sto a dire... AVV. DIF.

NANNI: ecco, e si dà atto che “intorno alle ore

20:00 hanno dato inizio i Vigili del Fuoco alla

rimozione del cadavere disposta dall’Autorità

Giudiziaria competente, si dà atto che prima di

procedere alla rimozione del cadavere sono state

recise le cinghie del paracadute legate al corpo

del Pilota”, quindi voglio dire, cioè a questa
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descrizione del seggiolino sì che c’era lì, poco

spostato, e può essere nel senso che i suoi

ricordi dopo ventidue anni sono quelli che il

seggiolino stava lì. TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: io

ricordo che c’era il sediolino e il paracadute

non era aperto e noi lo abbiamo avvolto il

cadavere nel paracadute... AVV. DIF. NANNI:

sfilando insomma... aprendo tutto il paracadute?

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì sì, proprio legandolo

intorno al... perché è abbastanza ampio, lo

abbiamo legato, lo abbiamo avvolto proprio anche

per una forma di protezione e di rispetto

insomma. AVV. DIF. NANNI: certo, va bene. E nota

qualcosa di diverso da quello che lei ricorda o

vede in questa descrizione che le ho letto

adesso? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: guardi, sono

quelle descrizioni che più o meno siamo lì

insomma. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: e probabilmente io abituato ad

andare lì per raccogliere... e non a fare

indagini... AVV. DIF. NANNI: giusto. TESTE

PAOLUCCI GIOVANNI: ...quindi non vado a guardare

se c’è... cioè se non ci sono altri enti e allora

anche questo è un compito del Vigile del Fuoco,

però alla presenza di altri... di altre strutture
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tipo i Carabinieri, sono incarichi che

automaticamente vengono assunti da loro. AVV.

DIF. NANNI: infatti, è più che comprensibile,

insomma, la ringrazio! AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, due brevissime domande, prima ha detto che

aveva ra... aiutato a raccogliere due aerei

americani... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: uno. AVV.

P.C. BENEDETTI: un aereo. TESTE PAOLUCCI

GIOVANNI: erano due che sono caduti, ma uno ne

abbiamo raccolto. AVV. P.C. BENEDETTI: quando,

ricorda? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: un anno prima

all’incirca. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, e invece

non sono stato molto attento, ho sentito che lei

parlava di spostamento di terreno

precedentemente, cosa... a cosa faceva

riferimento? TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: quando il

Signor Presidente... PRESIDENTE: alle tracce,

alle tracce lasciate, siccome ha detto che si

vedevano delle tracce dell’aereo che era

scivolato giù. AVV. P.C. BENEDETTI: quello

aveva... eh, quello aveva provocato questo...

TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: cosa? Aveva provocato

cosa? AVV. P.C. BENEDETTI: questo spostamento di

terreno, cioè... TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: sì, a

me... io ho avuto questa impressione, si vedeva
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che l’aereo era arrivato ad una quota più alta e

poi era sceso un po’ più giù, ecco. AVV. P.C.

BENEDETTI: grazie! TESTE PAOLUCCI GIOVANNI: non

so dirle quanti metri chiaramente, perché non ho

fatto questi rilievi. PRESIDENTE: grazie,

buongiorno può andare! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, lo faccia entrare. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE RIZZUTO ANTONIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che con il giuramento

assumete davanti a Dio se credente e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità, null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE RIZZUTO ANTONIO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: Rizzuto Antonio. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE RIZZUTO ANTONIO: 12/12/’54 a

Scandale. PRESIDENTE: residente? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: sempre a Scandale in Via Resistenza, 12.

PRESIDENTE: sì, risponda ora alle domande che le

verranno rivolte, prego Avvocato! AVV. DIF.

NANNI: sì grazie! Signor Rizzuto buongiorno.

TESTE RIZZUTO ANTONIO: buongiorno. AVV. DIF.

NANNI: lei che attività lavorativa svolge? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: Vigile del Fuoco. AVV. DIF.
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NANNI: dove? TESTE RIZZUTO ANTONIO: a Crotone.

AVV. DIF. NANNI: a Crotone. Nel 1980 faceva un

lavoro diverso o sempre lo stesso? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: no, sempre... Vigile del Fuoco sempre a

Crotone. AVV. DIF. NANNI: senta, lei ricorda se

appunto nel 1980 ha svolto un intervento sul

luogo dove era caduto un aereo militare? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ricorda

quale fosse il periodo, il giorno? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: il giorno no, ma il mese di giugno. AVV.

DIF. NANNI: di giugno? Uhm! E come fa ad esserne

così certo? Cioè voglio dire, se lo ricorda

perché era estate o perché, che ne so, era il suo

compleanno, onomastico, non so. TESTE RIZZUTO

ANTONIO: no, perché nel mio servizio sono

ventotto anni che sono nei Vigili e di aereo ne è

caduto uno solo, quindi. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE RIZZUTO ANTONIO: è un intervento

che non è che capita... AVV. DIF. NANNI: certo,

certo. Senta, si ricorda se c’è andato qualcuno

dei suoi colleghi insieme, cioè con chi c’è

andato o se c’è andato da solo? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: sì, siamo... è partita la Squadra di

Crotone dove io ero di servizio quel giorno. AVV.

DIF. NANNI: sì sì. TESTE RIZZUTO ANTONIO: è
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arrivata la chiamata per una caduta di aereo

nella zona di Castelsilano, quindi siamo

partititi con due macchine e siamo andati lì per

l’intervento. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! Ho

capito. Ricorda il nome di qualcuno o qualcun

altro dei Vigili che intervenne? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: i Vigili... era il Caposquadra Di

Gennaro Vittorio che adesso è in pensione, io e

l’autista era Sassoli Vincenzo di Benevento, un

ausiliario di leva Brunone Roberto e mi sembra

che non c’era nessuno che quel giorno no... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Questi sono quelli di

Crotone, ricorda se intervennero anche dei Vigili

del Fuoco di Catanzaro? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

sì, poi sul tardi dopo che siamo arrivati noi è

arrivata la Squadra di Catanzaro che hanno

portato attrezzatura più specifica per la

rimozione del cadavere. AVV. DIF. NANNI: lei

conosce... TESTE RIZZUTO ANTONIO: e c’era... AVV.

DIF. NANNI: prego! TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì,

conosco il Caporeparto Ricci che adesso è in

pensione, e allora il Caposquadra Paolucci che

adesso è pure in pensione, poi io ero sotto

sul... nei pressi del cadavere, quindi non... e

sono risalito che era quasi buio, sul tardi
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quando abbiamo recuperato il cadavere non so chi

c’era altro sopra,  è arrivata pure altra gente

di Crotone ma... il Caporeparto Eolio  c’era...

ce n’era di gente comunque. AVV. DIF. NANNI: ce

n’era di gente. Mi scusi, non ho capito, c’era

anche il Signor Paolucci? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

sì sì, con Paolucci abbiamo rimosso il cadavere e

lo abbiamo riposto su... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE RIZZUTO ANTONIO: ...un pezzo di scala. AVV.

DIF. NANNI: sì sì, adesso... adesso le chiedo.

Intanto volevo chiederle se ricorda a che ora è

arrivato? TESTE RIZZUTO ANTONIO: più o meno

siamo... la richiesta è arrivata intorno alle

2:00, dopo le 2:00, insomma... AVV. DIF. NANNI:

uhm, uhm. TESTE RIZZUTO ANTONIO: perché avevamo

finito di pranzare, quindi subito dopo pranzo,

poi l’ora precisa non... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. E poi sul posto quanto ci avete messo,

insomma se si ricorda... TESTE RIZZUTO ANTONIO:

sul posto... da Crotone ad arrivare a

Castelsilano si impiega una mezz’oretta con un

autobotte nostra, perché è una... AVV. DIF.

NANNI: quindi voi siete andati con l’autobotte

perché? TESTE RIZZUTO ANTONIO: siamo partiti con

una macchina che era una 124 e... un’autovettura.
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AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE RIZZUTO ANTONIO: e con

la squadra di partenza. Noi quando usciamo per

intervento si interviene sempre con un’autobotte

di partenza, di prima partenza. AVV. DIF. NANNI:

uhm! Ma ricorda che tipo di richiesta c’era stata

a voi, perché vi chiamavano, perché... mi scusi

se faccio la battuta, sa quando... TESTE RIZZUTO

ANTONIO: e... AVV. DIF. NANNI: quando i Vigili

intervengono per prendere il gatto sul

cornicione?! TESTE RIZZUTO ANTONIO: quando

arriva... AVV. DIF. NANNI: no, non era questo?

TESTE RIZZUTO ANTONIO: ...quando arriva la

richiesta, almeno chi la riceve, dice quello

che... siamo usciti per caduta aereo. AVV. DIF.

NANNI: per caduta aereo. Senta, ma in

particolare, che ne so, c’era un... una perdita

d’acqua, c’era un incendio, c’era un... TESTE

RIZZUTO ANTONIO: quando siamo arrivati sul

posto... nel posto dove ci hanno indicato che c’è

stato l’impatto c’era pure un principio di

incendio. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm, ho capito.

Senta, c’era qualcun altro oltre ai suoi colleghi

sul posto? TESTE RIZZUTO ANTONIO: appena siamo

arrivati lì sul posto, sul crostone c’era...

c’era gente del luogo, c’erano i Carabinieri, e
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io con un... con il ragazzo di leva siamo scesi

sul posto lì nel burrone e c’era un Carabiniere

lì vicino. AVV. DIF. NANNI: quindi già c’era un

Carabiniere? TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei lo ha visto questo cadavere?

TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì. AVV. DIF. NANNI: il

cadavere del Pilota in che condizioni si

presentava? TESTE RIZZUTO ANTONIO: eh, le

condizioni era malmesso, aveva fratture, la cosa

che mi è rimasta molto impressa era... dopo che

l’abbiamo rimesso sulla... riposto sulla scaletta

e lo abbiamo avvolto con il paracadute che era

pure mezzo aperto, lo abbiamo legato, era la

testa perché gli mancava proprio mezza... AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE RIZZUTO ANTONIO:

...mezzo...  AVV. DIF. NANNI: mento. TESTE

RIZZUTO ANTONIO: ...e non siamo riusciti nemmeno

a sistemarla bene sulla scaletta, che poi

quando... quando la... i colleghi tiravano la

corda di sopra, allora c’era la scaletta che

puntava nel... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE

RIZZUTO ANTONIO: ...in quelle parti di terreno

dove c’erano rocce... e allora io e Paolucci

la... si muoveva la scala e la testa sempre

pendeva, è una cosa che mi è rimasta... AVV. DIF.
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NANNI: uhm, uhm! Senta, ma a parte la testa,

voglio dire, lei ha detto che ha avuto... avete

avuto delle difficoltà a sistemarlo, era rigido

questo corpo? TESTE RIZZUTO ANTONIO: rigido...  è

un corpo che di solito quando facciamo interventi

di incidenti stradali e... AVV. DIF. NANNI: a

parte questo del mento, aveva altre fratture?

TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì, l’osso della gamba che

usciva fuori dall’anca. AVV. DIF. NANNI: uhm!

Senta, mi scusi, se si ricorda insomma, lei si

mise in una posizione particolare rispetto al

corpo, intendo dire, vicino la testa, dalla parte

delle gambe, di lato, quando lo stavate

avvolgendo? TESTE RIZZUTO ANTONIO: questo non lo

ricordo. AVV. DIF. NANNI: non lo ricorda. TESTE

RIZZUTO ANTONIO: poi quando facciamo questi

lavori non è che scegliamo le posizioni o meno,

quello che... AVV. DIF. NANNI: sì, no, certo, le

chiedevo se si ricordava come è capitato insomma.

TESTE RIZZUTO ANTONIO: no no. AVV. DIF. NANNI:

no. Ha notato se ci fossero delle tracce di

sangue lì intorno... TESTE RIZZUTO ANTONIO: no

no. AVV. DIF. NANNI: che so, sul paracadute...

TESTE RIZZUTO ANTONIO: no. AVV. DIF. NANNI: no.

Quando lei... lei è stato sentito già altre volte
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vero? TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: su questo fatto e il 31 marzo dell’87 a

Crotone è venuto il Giudice Bucarelli per

interrogarla su questo episodio e lei ha detto:

“c’erano tracce di sangue che mi sembra di

ricordare appariva come fresco”, glielo leggo

questo per aiutare... TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì

sì. AVV. DIF. NANNI: ...per vedere se adesso se

lo ricorda meglio o se allora era più fresco il

ricordo. Lei aveva detto: “c’erano tracce di

sangue che mi sembra di ricordare, appariva come

fresco”, cosa ne pensa, cioè è possibile allora

che le abbia viste? TESTE RIZZUTO ANTONIO: è

facile che avevo un ricordo più... AVV. DIF.

NANNI: più fresco allora? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

più fresco allora, non... AVV. DIF. NANNI: uhm!

Ho capito. TESTE RIZZUTO ANTONIO: comunque se

l’ho detto sicuramente... AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! Senta, quindi lei è intervenuto una sola

volta per un aereo caduto? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

sì, questa è la prima volta. AVV. DIF. NANNI:

nell’estate dell’80, ed era quella volta in cui

c’era anche Paolucci? TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: c’erano i Carabinieri, c’erano

gente... militari dell’Aeronautica c’erano? TESTE
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RIZZUTO ANTONIO: lì quando io sono risalito poi

c’era... c’era confusione, c’era tutto... AVV.

DIF. NANNI: un sacco di gente insomma. TESTE

RIZZUTO ANTONIO: c’era un sacco di gente. AVV.

DIF. NANNI: ricorda se c’era un Magistrato? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: no, questo non... AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm! Vide qualcuno fare delle

fotografie? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no, questo

non... non glielo so dire. AVV. DIF. NANNI: a che

ora finiste di portare su questo cadavere, le

condizioni che ci ha detto, cioè la difficoltà di

legarlo nel paracadute, metterlo sulla scala?

TESTE RIZZUTO ANTONIO: eh, sul tardi, di preciso

l’ora adesso non mi ricordo, non gliela so dire

l’ora, però mi ricordo che siamo arrivati lì al

cimitero, all’obitorio e lo abbiamo riposto là.

AVV. DIF. NANNI: c’era ancora la luce? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: no, no, era buio. AVV. DIF.

NANNI: sul tardi insomma, era buio ormai. TESTE

RIZZUTO ANTONIO: sul tardi sì. AVV. DIF. NANNI: e

quindi al cimitero poi lei è rimasto lì? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: no, noi siamo... abbiamo finito

il nostro intervento, la nostra operazione e

siamo rientrati in sede. AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! La ringrazio Presidente, per ora non ho
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altre domande. PRESIDENTE: poi Difesa Ferri no,

Pubblico Ministero domande? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: se ho capito bene, lei quando è arrivato

ha detto appunto c’erano i civili e i Carabinieri

se ho capito bene, lei ha detto: “poi sono sceso

giù vicino al cadavere”? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi è appena

arrivato? TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e quanto è rimasto giù? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: diverse ore, mi ricordo che ero

molto stanco, perché faceva caldo e già a

scendere era una... un posto che solo i gatti

potevano scendere là. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi lei è rimasto giù... TESTE RIZZUTO

ANTONIO: sono rimasto giù sì... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...vicino al cadavere... TESTE

RIZZUTO ANTONIO: ...sì, perché... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...fino a quando lo avete

portato su? TESTE RIZZUTO ANTONIO: ...perché ho

avuto disposizioni di stare giù dal... quindi lei

è rimasto giù fino al momento che poi lo avete

tirato su? TESTE RIZZUTO ANTONIO: al momento in

cui sì, lo abbiamo tirato su. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha visto se mentre lei era giù è sceso

qualcun altro diverso dai Vigili del Fuoco? TESTE
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RIZZUTO ANTONIO: no, finché non sono arrivati

alle corde non... era impossibile scendere, poi

altre vie almeno, qualche contadino magari sapeva

dove... dove arrivare in quel posto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha visto vicino... quando

è arrivato giù comunque vicino al cadavere c’era

già qualcuno, quando lei è arrivato giù? TESTE

RIZZUTO ANTONIO: un Carabiniere c’era. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha visto personale

dell’Aeronautica Militare? TESTE RIZZUTO ANTONIO:

no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vicino al

cadavere non ha visto... TESTE RIZZUTO ANTONIO:

no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...niente.

TESTE RIZZUTO ANTONIO: no no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: l’aereo è riuscito a vederlo, i rottami

dell’aereo? TESTE RIZZUTO ANTONIO: sì sì, quelli

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e ha visto se

c’era qualcuno vicino ai rottami? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: no no, gente sotto... cioè non c’era

nessuno, non... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ha notato se... come era

grosso modo vestito, l’equipaggiamento diciamo di

questo cadavere? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no,

questo non lo ricordo adesso. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha notato se c’erano scarponi, se c’era
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un casco? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no, questo non

lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: queste

cose non le... Cosa vestiva questo, il vestito

quale era? TESTE RIZZUTO ANTONIO: ci aveva una...

una tuta militare, quelle... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha notato se c’era un nome, delle sigle

su questa tuta insomma? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no

no, no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessun’altra

domanda. PRESIDENTE: Parte Civile? AVV. P.C.

BENEDETTI: sì, brevissime. Senta, lei ricorda il

particolare di aver cercato di ricomporre la

tes... di ricomporre la testa del Pilota e nel

fare questa operazione non si è sporcato di

sangue, non ricorda di... TESTE RIZZUTO ANTONIO:

e... AVV. P.C. BENEDETTI: visto che, questo per

diciamo aiutarla a ricordare, visto che oggi non

ricorda sangue fresco, mentre nell’87 lo

ricordava, ecco, per... per cercare di

focalizzare il ricordo, visto che lei appunto ha

questa netta... questo netto ricordo di aver

cercato di ricomporre inutilmente la testa, ecco,

in questa operazione non si è sporcato di sangue,

non... TESTE RIZZUTO ANTONIO: no, non siamo

riusciti a legarla, a metterla in una posizione

che non desse fastidio alla... al trascinamento
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della scala e questo è stato il tentativo che non

siamo riusciti a fare. AVV. P.C. BENEDETTI: eh!

TESTE RIZZUTO ANTONIO: perché era messa... AVV.

P.C. BENEDETTI: esatto. TESTE RIZZUTO ANTONIO:

...in condizioni... AVV. P.C. BENEDETTI: e in

questa operazione lei non ricorda se si è

sporcato di sangue, se usciva del sangue dalla

testa? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no no, sangue...

perché il cadavere è stato rimosso diverse ore

dopo che siamo arrivati e... e questo non lo

ricordo mo se ci... comunque a stare vicino ad un

cadavere si sente quando... quando il sangue

puzza o meno dopo sette o otto ore che stai sotto

il sole, di solito quando facciamo questi tipi di

interventi si sente che non è la roba che... AVV.

P.C. BENEDETTI: che non è roba che? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: eh, che il cadavere era fresco, non...

non era una cosa... AVV. P.C. BENEDETTI: uhm! Va

bene. Senta, prima il Difensore le ha fatto

diverse domande, perché lei ci ha parlato di

giugno dell’80, mentre i suoi colleghi, anche il

Paolucci che è stato qui da poco, invece ricorda

che era il luglio dell’80. TESTE RIZZUTO ANTONIO:

eh, nell’estate, adesso non so se è giugno o

luglio. AVV. P.C. BENEDETTI: ah ecco, quindi lei
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non... TESTE RIZZUTO ANTONIO: questo non... AVV.

P.C. BENEDETTI: va bene. TESTE RIZZUTO ANTONIO:

...non... di preciso... AVV. P.C. BENEDETTI: va

bene, grazie!  PRESIDENTE: senta, lei ricorda se

mentre lei stava lì in attesa poi di portar su il

corpo del Pilota c’è stato qualcuno che ha

scattato delle foto, sono venuti a scattare delle

foto? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no, questo non lo

ricordo, non fa parte del nostro servizio, noi

abbiamo i... PRESIDENTE: no no, ma io non...

TESTE RIZZUTO ANTONIO: ...i nostri... PRESIDENTE:

...io dico se lei dato che stava lì, se ha visto

non come servizio, come persona che sta lì e vede

che c’è qualcuno che arriva e scatta delle foto,

questo sto chiedendo. TESTE RIZZUTO ANTONIO: no,

questo non l’ho visto, non... PRESIDENTE: sì.

TESTE RIZZUTO ANTONIO: ...non l’ho seguito e...

PRESIDENTE: poi lei ha detto che è salito su dopo

quando avete riportato su il corpo... TESTE

RIZZUTO ANTONIO: dopo il recupero... PRESIDENTE:

ed è andato pure al cimitero lei? TESTE RIZZUTO

ANTONIO: mi ricordo che siamo passati con

l’autobotte, quando siamo rientrati abbiamo... è

stata riposta la salma là e poi ce ne siamo

andati noi. PRESIDENTE: eh, ma non è che l’avete
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riposta voi la salma, l’avete trasportata voi al

cimitero la salma? TESTE RIZZUTO ANTONIO: eh, un

lavoro che di solito lo facciamo noi, il recupero

e.. PRESIDENTE: no, ora mi dica se ricorda se lei

in quel recupero ha portato... avete portato voi

la salma? TESTE RIZZUTO ANTONIO: no, io

personalmente no, perché poi lì i colleghi ce

n’erano diversi e non lo so come è arrivata, però

siamo arrivati fino al cimitero. PRESIDENTE: ho

capito, va bene. Altre domande? No. Buongiorno,

può andare, la ringrazio! TESTE RIZZUTO ANTONIO:

buongiorno! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene, allora la Corte rinvia all’udienza del 4

aprile, ore 9:30 invitando gli imputati a

ricomparire senza altro avviso. L’Udienza è

tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 46 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO
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